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ATTO D'INDIRIZZO DEL DIRIGENTE SCOLASTICO 

PER L’AGGIORNAMENTO DEL PIANO TRIENNALE DELL'OFFERTA FORMATIVA EX 
ART.1 COMMA 14, LEGGE N.107/2015 

                                                                Triennio 2025/2028- 

 
LA DIRIGENTE SCOLASTICA 

 
VISTA La Legge n. 59/1997 

VISTO il D.P.R. n. 275/1999 

VISTO il D.Lgs. n. 165/2001 e ss.mm.ii. in merito ai compiti e alle funzioni della dirigenza scolastica; 
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VISTO l'art. 25 del Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165 recante "Norme generali sull'ordinamento 
del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche" che attribuisce al Dirigente 
Scolastico, quale garante del successo formativo degli alunni, autonomi poteri di direzione, di 
coordinamento e di valorizzazione delle risorse umane, per assicurare la qualità dei processi 
formativi, per l'esercizio della libertà di insegnamento, intesa anche come libertà di ricerca e 
innovazione metodologica e didattica e per l'attuazione del diritto all'apprendimento da parte 
degli alunni; 

VISTA la Legge n. 107/2015, che ha ricodificato l’art. 3 del D.P.R. n. 275/1999; 

VISTO il comma n.14 dell'art. 1 della Legge 13 luglio 2015, n.107 recante: la "Riforma del sistema 
nazionale di istruzione e formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti" 
che attribuisce al Dirigente Scolastico potere di indirizzo al Collegio dei docenti per le attività della 
scuola; 

PRESO 
ATTO 

che l'art.1 della predetta legge, ai commi 12-17, prevede che: 

 
1. le istituzioni scolastiche predispongono, entro il mese di ottobre dell'anno 

scolastico precedente il triennio di riferimento, il Piano Triennale dell'Offerta Formativa 
(PTOF); 

2. il PTOF deve essere elaborato dal Collegio dei Docenti sulla base degli indirizzi per le 
attività della scuola e delle scelte di gestione e di amministrazione definiti dal Dirigente 
Scolastico; 

3. il PTOF è approvato dal Consiglio d'Istituto; 

4. esso viene sottoposto alla verifica dell'USR per accertarne la compatibilità con i limiti 
d'organico assegnato e, all'esito della verifica, trasmesso dal medesimo USR al MIUR;una 
volta espletate le procedure di cui ai precedenti punti, il Piano verrà pubblicato nel 
portale unico dei dati della scuola; 

VISTO il D.Lgs. n. 62/2017; 

VISTO Il D.Lgs. n. 66/2017; 

VISTA la Legge n. 92/2019 che ha introdotto l’insegnamento scolastico dell’educazione    

civica; 

VISTA l’O.M. 172 del 4/12/2020 “Valutazione periodica e finale degli apprendimenti delle alunne e 
degli alunni delle classi della scuola primaria”; 

VISTA la nota MI 21627 del 14 settembre 2021: Sistema Nazionale di Valutazione (SNV) 
– indicazioni operative in merito ai documenti strategici delle istituzioni scolastiche (Rapporto di 
autovalutazione, Piano di miglioramento, Piano triennale dell’offerta formativa); 

TENUTO 
CONTO 

delle esigenze e della eventuale programmazione delle iniziative educative e  culturali 
presentate dagli Enti Locali e dai Servizi socio-sanitari del territorio; 

TENUTO 
CONTO 

delle proposte e delle iniziative che saranno promosse dalle diverse realtà  istituzionali, culturali, 
sociali ed economiche operanti nel territorio; 

TENUTO 
CONTO 

delle sollecitazioni e delle proposte formulate dalle famiglie e dagli utenti sia in occasione degli 
incontri informali e formali (ricevimenti scuola famiglia, riunioni   

organi collegiali ...); 



 

TENUTO CONTO di quanto emerso nell’aggiornamento del RAV ( rapporto di autovalutazione) e delle 
risultanze del Monitoraggio PTOF 2022-2025 

   TENUTO CONTO 
 
 
 
 
 

delle riflessioni emerse nelle occasioni di confronto sui dati di misurazione forniti 
dall'INVALSI, delle esigenze condivise di efficacia dei sistemi di valutazione e 
misurazione interni in grado di essere utilizzati concretamente come misurazione ed 
interpretato l’indice di miglioramento; 

 

TENUTO CONTO di quanto già realizzato dall’Istituzione Scolastica di Chignolo Po, in merito alle priorità 
individuate nel Piano di miglioramento per il triennio precedente e nello specifico 
riguardo agli ambienti di apprendimento e ai risultati delle rilevazioni nazionali; 

CONSIDERATE le iniziative promosse negli anni per l'innovazione metodologico - didattica e per il 
miglioramento della qualità dei processi di insegnamento e di apprendimento e delle 
sollecitazioni continue offerte  in situazioni collegiali formali (team, consigli di classe e 
collegio dei docenti, percorsi di formazione interna, etc) 

VISTO    il Piano Nazionale Scuola Digitale - PNSD; 

CONSIDERATO              che l’Istituto Comprensivo di Chignolo Po è stato destinatario delle risorse         

                                         PNRR 4.0    Allestimento di ambienti innovativi) e PNRR 1.4 ( Iniziative per il   

                                         contrasto  dell’abbandono e della dispersione scolastica) regolarmente    

                                         assunte a bilancio in data 21.03.2023 ( prot. n. 3239 e prot. n. 3242 ), nonché  

                                         PNRR DM 65/ 2023– azioni di potenziamento delle competenze STEM e    

                                         multilinguistiche e PNRR DM 66/2023 Formazione del personale scolastico per     

                                         la transizione digitale 

 

RITENUTO di dover richiamare i suggerimenti già forniti in diverse occasioni, coerentemente con 
quanto sollecitato a livello nazionale, con le attese delle famiglie degli alunni, con le 
responsabilità di tutti (dirigente e docenti), nel comune intento di ricercare e 
sperimentare modalità e strategie efficaci per la realizzazione del successo formativo di 
tutti gli alunni titolari di bisogni educativi comuni e talvolta speciali; 

AL FINE DI 

offrire suggerimenti e garantire l'esercizio dell'autonomia didattica del Collegio dei docenti e la 
libertà di insegnamento dei singoli docenti - intesa anche come libertà di ricerca e innovazione 
metodologica e didattica - e di contribuire alla piena realizzazione di diritti costituzionalmente 
riconosciuti (libertà di insegnamento, diritto allo studio-successo formativo); 

 
 

DIRAMA IL SEGUENTE ATTO DI INDIRIZZO AL COLLEGIO DEI DOCENTI 

PER LA PREDISPOSIZIONE  DELL'OFFERTA FORMATIVA PER IL TRIENNIO 2025-2028  

Il Piano Triennale dell'Offerta Formativa è da intendersi non solo quale documento con cui 



 

l'Istituzione dichiara all'esterno la propria identità, ma programma in sé completo e coerente di 
strutturazione precipua del curricolo, di attività, di logistica organizzativa, di impostazione, di 
presupposti metodologici-didattici specifici 

 
DA DOVE PARTIAMO PER RIMODULARE? 

Imprescindibile sarà l’ulteriore analisi a diversi livelli delle criticità emerse nei monitoraggi PTOF 
2022-2025.Il processo di miglioramento non può mai fermarsi, sia per il conseguimento di traguardi 
ancora più ambiziosi, sia per rendere ancora più significative le azioni che ci prefiggiamo di realizzare 
in questo triennio già iniziato. 
Per rispondere ai bisogni educativi, formativi, didattici e sociali delle nuove generazioni la scuola 
deve: 

o porsi come centro di aggregazione sociale soprattutto in presenza, offrendo occasioni 
formative orientate allo sviluppo di competenze di cittadinanza attiva e orientate 
all’inclusione; 

o ripensare gli spazi e l’organizzazione della didattica per attività curricolari, 
extracurricolari e extrascolastiche che coinvolgano la comunità e il territorio di 
riferimento anche sfruttando il mondo del digitale; 

o diventare luogo di incontro tra sapere formale e informale, sperimentando percorsi di 
destrutturazione del curricolo e progettando attività interdisciplinari; 

o potenziare i percorsi di didattica laboratoriale all’interno delle stesse aule ormai dotate di       
banchi      monoposto facilmente spostabili e di numerose dotazioni tecnologiche con cui gli 
alunni testano nuove esperienze di apprendimento 

o implementare nuove strategie metodologiche grazie alla formazione continua offerta 
dai percorsi PNRR DM 65/2023 e DM 66/2023 
 

 

INDIRIZZI GENERALI: CONTESTO, CAMBIAMENTO, MIGLIORAMENTO 

Il periodo storico che stiamo vivendo, caratterizzato da un continuo cambiamento economico, 
tecnologico e sociale, rende necessario non soltanto adeguare l’azione educativa e didattica 
dell’Istituto alle incessanti trasformazioni, ma, nei limiti delle sue possibilità, anche anticiparle, 
individuando e introducendo, di volta in volta, i necessari miglioramenti alla propria attività, a partire 
da una responsabile autovalutazione, realizzata secondo la piattaforma del RAV, con lo scopo di 
individuare le criticità e quindi le priorità che costituiranno il punto di partenza del Piano di 
Miglioramento della scuola. 
Una particolare attenzione va riservata all’emotività e, più in generale, agli aspetti psicologici degli 
alunni, in quanto ,come si è potuto constatare negli ultimi  anni scolastici, genera situazioni di 
insicurezza, stress, ansia, timore”, difficoltà di concentrazione, ecc., per cui è opportuno fronteggiarli 
con gli strumenti e le risorse a disposizione della scuola, predisponendo spazi di condivisione riservati 
ad alunni e famiglie. 
Un impegno comune deve essere dunque, quello di garantire il “benessere socio emotivo” degli 
alunni. Ascoltare le esigenze di tutti, soprattutto degli studenti più fragili. Modulare le attività su 
queste esigenze per far sì che “quello che è necessario per alcuni diventi utile per tutti”, individuare i 
tempi in base ai ritmi di crescita di ognuno. Il percorso da compiere deve essere chiaro a tutti prima di 
partire (attività da svolgere, grado di difficoltà, tempi di percorrenza, mezzi da utilizzare, obiettivi, 
finalità) e deve essere alla portata di tutti (per le capacità richieste, per i carichi di lavoro da assegnare, 
per le ore di studio ecc.). Ognuno deve conoscere perfettamente le regole del gioco senza deroghe (cosa 
fare per…, quali criteri di valutazione, ecc.). 
Ascolto, condivisione, chiarezza e trasparenza contribuiscono a controllare ansia e stress; 
permettono di capire meglio il senso delle cose e quindi di far crescere la motivazione per lo studio, 
oltre che salvaguardare la salute psico-fisica di ognuno. 



 

 

 

PRINCIPI GENERALI, OBIETTIVI, STRATEGIE 

Il presente atto di indirizzo è rivolto al Collegio dei Docenti per orientare le attività della scuola e le 
scelte di gestione e di amministrazione, al fine di ottenere il successo formativo degli studenti e di 
aiutarli a sviluppare gli aspetti della personalità e le competenze fondamentali, intese come: 

• curiosità - la capacità di porre domande e cercare di capire come funziona il mondo; 

• creatività - la capacità di generare idee nuove e di applicarle nella pratica; 

• critica - la capacità di analizzare informazioni e idee e di formulare pensieri e giudizi 
ponderati; 

• comunicazione - la capacità di esprimere pensieri ed emozioni con chiarezza e sicurezza in 
forme e con mezzi diversi; 

• collaborazione - la capacità di lavorare costruttivamente con gli altri; 

• cura di sé - la capacità di entrare in contatto con la vita emotiva interiore e di sviluppare un 
senso di armonia ed equilibrio personali;  

• cittadinanza - la capacità di impegnarsi attivamente nella società e di partecipare ai processi 
che la tengono viva 

 
Per realizzare tali obiettivi, il Collegio dei Docenti è invitato a: 

✓ AGGIORNARE IL PTOF relativo al triennio 2025-2028; 

✓ ADEGUARE IL PDM (Piano di Miglioramento), elaborato sulla base delle priorità e dei traguardi 
espressi dalla scuola nel RAV, integrato o modificato in ragione degli obiettivi di processo 
individuati, definito collegialmente e inserito nel piano dell’offerta formativa. In particolare, 
l’Istituto si propone di: 

a. Progettare per competenze e programmare compiti di realtà; elaborare strumenti di 
valutazione specifici. 

b. Progettare ambienti efficaci di apprendimento  per alunni stranieri (progetto ELLEDUE). 

c. Strutturare percorsi laboratoriali di co-progettazione, attività di mentoring – counseling 
individuale e recupero delle competenze di base attraverso i fondi PNRR 1.4 

d. Strutturare percorsi laboratoriali per il potenziamento delle discipline STEM e per azioni 
efficaci aventi come obiettivo il multilinguismo attraverso i fondi PNRR DM 65/2023 

e. Implementare l’utilizzo delle nuove tecnologie per approcci metodologici-didattici innovativi 
offerti dalle risorse PNRR 4.0 e DM 66/2023 

f. Implementare il raccordo con gli Enti territoriali valorizzando le risorse esistenti, anche 
attraverso accordi e reti di scopo. 

✓ POTENZIARE il sistema e il procedimento di valutazione della nostra istituzione scolastica, nel 
processo di autovalutazione, sulla base dei protocolli di valutazione e delle   scadenze temporali 
stabilite dall’Invalsi. 

✓ VALORIZZARE LA DIMENSIONE COMPRENSIVA DELL’ISTITUTO, potenziando i momenti di scambio e 
confronto tra i diversi ordini di scuola, valorizzando la continuità educativa e didattica, 
verticalizzando il curricolo integrato con le competenze chiave e di cittadinanza. 

✓ ELABORARE LA PROGETTAZIONE CURRICOLARE ED EXTRACURRICOLARE nel rispetto della 
normativa e delle Indicazioni Nazionale, tenendo conto in particolare dei seguenti aspetti 
individuati come prioritari dall'art. 1, comma 7 della L. 107/2015 e rispondenti alle esigenze ed 
alle scelte della nostra scuola: 



 

 
➢ potenziamento delle competenze matematico-logiche e scientifiche  

➢ sviluppo delle competenze in materia di cittadinanza attiva e democratica attraverso la valorizzazione 
dell'educazione interculturale e alla pace, il rispetto delle differenze e il dialogo tra le culture, il 
sostegno dell'assunzione di responsabilità nonché della solidarietà e della cura dei beni comuni e 
della consapevolezza dei diritti e dei doveri; potenziamento delle conoscenze in materia giuridica ed 
economico-finanziaria e di educazione all'autoimprenditorialità  

➢ sviluppo di comportamenti responsabili ispirati alla conoscenza e al rispetto della legalità, della 
sostenibilità ambientale, dei beni paesaggistici, del patrimonio e delle attività culturali   

➢ potenziamento delle discipline motorie e sviluppo di comportamenti ispirati a uno stile di vita sano, 
con particolare riferimento all'alimentazione, all'educazione fisica e allo sport, e attenzione alla 
tutela del diritto allo studio degli studenti praticanti attività sportiva agonistica  

➢ sviluppo delle competenze digitali degli studenti, con particolare riguardo al pensiero 
computazionale, all'utilizzo critico e consapevole dei social network e dei media nonché alla 
produzione e ai legami con il mondo del lavoro. Nello specifico l’Istituto si propone di: 

➢ innovare strategie e modelli di interazione didattica; 

➢ sviluppare le competenze digitali degli studenti; 

➢ integrare, ampliare, aggiornare e riattivare le risorse tecnologiche esistenti con i fondi del 
PNRR 4.0; 

➢ introdurre nuove tecnologie e nuove modalità d'uso; 

➢ innovare modalità di lavoro, organizzative, didattiche, relazionali; 

➢ aggiornare pratiche gestionali e servizi; 

➢ creare nuovi spazi per l'apprendimento 

➢ Creare una e-policy per il contrasto al bullismo e cyberbullismo  

➢ Favorire momenti di confronto in merito alla sicurezza digitale 

➢ Particolare contributo allo sviluppo delle competenze chiave nell'ambito dell’insegnamento 
delle discipline STEM  

➢ prevenzione e contrasto della dispersione scolastica, di ogni forma di discriminazione e del bullismo, 
anche informatico; potenziamento dell'inclusione scolastica e del diritto allo studio degli alunni con 
bisogni educativi speciali attraverso percorsi individualizzati e personalizzati anche con il supporto e 
la collaborazione dei servizi socio-sanitari ed educativi del territorio e delle associazioni di settore e 
l'applicazione delle linee di indirizzo per favorire il diritto allo studio degli alunni adottati, emanate 
dal Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca il 18 dicembre 2014  

➢ valorizzazione della scuola intesa come comunità attiva, aperta al territorio e in grado di sviluppare 
e aumentare l'interazione con le famiglie e con la comunità locale, comprese le organizzazioni del 
terzo settore e le imprese  

➢ apertura pomeridiana delle scuole e riduzione del numero di alunni e di studenti per classe o per 
articolazioni di gruppi di classi, anche con potenziamento del tempo scolastico o rimodulazione del 
monte orario rispetto a quanto indicato dal regolamento di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 20 marzo 2009, n. 89 alfabetizzazione e perfezionamento dell'italiano come lingua 
seconda attraverso corsi e laboratori per studenti di cittadinanza o di lingua non italiana, da 
organizzare anche in collaborazione con gli enti locali e il terzo settore, con l'apporto delle comunità 
di origine, delle famiglie e dei mediatori culturali  

➢ definizione di un sistema di orientamento. Obiettivo dell’Istituto è anche perfezionare le attività di 
orientamento con un monitoraggio strutturato dei risultati a distanza 



 

✓ SVILUPPARE E POTENZIARE la Didattica per Ambienti di apprendimento”. 

✓ DISCIPLINARE I RAPPORTI CON LE FAMIGLIE coinvolgendole nella partecipazione al progetto 
educativo, nel rispetto dei ruoli e tenendo sempre presente la corresponsabilità educativa. 

✓ CURARE I RAPPORTI CON IL TERRITORIO E CON LE ALTRE SCUOLE operando per l'Integrazione 
dell’offerta territoriale con quella dell’Istituto attraverso un interscambio di proposte educative e 
ricreative. Particolare rilevanza riveste l’adesione della scuola a: Rete “La Scuola educa il talento”, 
in collaborazione con l’università di Pavia, Rete Scuole che promuovono salute con ASST di Pavia, 
diventando Scuola provinciale Capofila 

✓ RISPONDERE ALLE ESIGENZE DIDATTICHE E ORGANIZZATIVE DEL PERSONALE DOCENTE mediante la 
chiara definizione di una struttura di organizzazione e coordinamento che specifica ruoli di 
referenza interna ed esterna all’Istituto. 

✓  DEFINIRE IL FABBISOGNO DI PERSONALE DOCENTE, con particolare riferimento alle unità di 
potenziamento, sulla base delle priorità strategiche dell’Istituto. 

✓ INDIVIDUARE IL FABBISOGNO DI PERSONALE ATA in base alle esigenze di vigilanza, pulizia, 
assistenza, e a quelle di lavoro amministrativo della scuola. Per tale quantificazione, che dovrà 

✓ VALORIZZARE IL PERSONALE DOCENTE ED ATA, ricorrendo alla programmazione di percorsi 
formativi finalizzati al miglioramento della professionalità teorico – metodologico e didattica, 
amministrativa, alla innovazione tecnologica, agli stili di insegnamento, alla valutazione formativa 
e di sistema, coerentemente con quanto previsto dal Piano Nazionale e con il Piano triennale di 
formazione 

✓ IMPLEMENTARE L’E-GOVERNMENT attraverso l’utilizzo di: registro elettronico, sito, procedure 
informatizzate, segreteria digitale…), al fine di garantire semplificazione amministrativa e 
gestionale, trasparenza e facilitazioni nella comunicazione all’utenza, tenendo presente gli 
obiettivi di efficacia, efficienza ed economicità. 

 

✓ INDIVIDUARE LA NECESSITÀ DI INFRASTRUTTURE E ATTREZZATURE tenendo presente le priorità 
educativo-didattiche, le esigenze organizzative e gli obiettivi di e-government indicati 

 

MONITORAGGIO E VALUTAZIONE 

Le presenti linee di indirizzo mirano a prevedere la realizzazione di azioni di monitoraggio delle 
attività previste dal PTOF ritenute fondamentali per introdurre eventuali interventi correttivi e per 
sviluppare una cultura della rendicontazione e a sviluppare momenti di riflessione sullo sviluppo e 
l’impatto in termini di apprendimento delle attività previste dal PTOF al fine di introdurre azioni di 
miglioramento, processi di pianificazione organizzativa, verifica e valutazione dei percorsi formativi. 

 
La valutazione degli alunni, che deve essere trasparente e tempestiva (D.lgs. 122/09, art. 1 e D. Lgs. 
62/2017, art. 1), ha valore sia formativo che amministrativo ed è uno strumento essenziale di 
articolazione delle azioni didattiche e di supporto all'orientamento personale dell'allievo. 

Indirizzi orientativi per l'attività di progettazione della valutazione degli alunni: 

• definizione di criteri comuni di valutazione per ambiti/discipline; 

• costruzione di prove comuni per classi parallele e definizione di criteri comuni di correzione; 

• inserimento accanto alle prove tradizionali, di strumenti diversificati per la valutazione degli 
alunni, coerenti con la certificazione di competenza e atti alla rilevazione anche di condotte 
cognitive ed affettivo-motivazionali (a solo titolo di es. rubriche di valutazione, diari di bordo, 
rubriche di valutazione per compiti autentici, portfolio, ecc. ); 



 

• progettazione di interventi didattici specifici in esito alla valutazione degli alunni, così da 
costruire una forte relazione tra le attività di programmazione e quelle di valutazione degli 
studenti. I risultati della valutazione degli studenti saranno utilizzati in modo· sistematico per  ri-
orientare la programmazione e progettare interventi didattici mirati 

 
 

DISPOSIZIONI FINALI 

Il PTOF 2025-2028 dovrà essere predisposto con il Piano di Miglioramento per l’approvazione da 
parte del Consiglio d’Istituto, che dovrà avvenire entro il termine che coinciderà con la data 
comunicata dal MIUR per l’apertura delle iscrizioni dell’anno scolastico 2025-2026. 
Si dispone che lo stesso sia altresì redatto utilizzando la piattaforma MI SIDI alla quale saranno 
abilitati i docenti Funzioni strumentali e i Collaboratori del Dirigente 
 

 
La Dirigente Scolastica ✓  

(Dott.ssa Giulia Codara) 
Firma autografa sostituita a mezzo stampa ai sensi 

dell’art. 3 comma 2 del D.lgs n. 39/1993



 

 


